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Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Sullo schermo avete visto scorrere una animazione realizzata 
da Ervis Lapi, laureando dell’Università di Bologna, relativa 

alle più suggestive biblioteche del mondo. 

Biblioteca Liyuan dello studio 
 Li Xiadong,  Pechino. 



Un pensiero rivolto a Zaha Hadid 
E’ stata inaugurata il 4 ottobre 2013, la biblioteca 
progettata da Zaha Hadid, un’architettura di design 
collocata nel campus universitario della facoltà di 
Economia di Vienna. Un edificio già diventato polo di 
grande attrazione non solo per gli studenti ma anche 
per viennesi e turisti. Con i suoi 28.000 mq, la 
struttura è uno dei sette blocchi che compongono il 
nuovo campus e prende forma da una pianta 
poligonale che si sviluppa in altezza in un volume 
dalla forma cubica, composto da due lati inclinati e 
due rettilinei.  



Il sito del CNBA 

• Il Coordinamento Nazionale delle Biblioteche di Architettura,  dal 2015 
ha un nuovo sito che cerchiamo di tenere sempre aggiornato: 

 

 

 
Trovate informazioni su: 
 
• L’Associazione 
• Le Biblioteche associate 
• Biblioteca Digitale 
• Progetti di Biblioteche 
• Rivista Bioarchitettura 
• Green Library 
• Giornate di Studio e Atti 
• Convegni 
• Concorsi 
• Articoli sulle biblioteche 
• Seminari 
• …e molto altro! 

 



Il sito del CNBA 
 

 

 
 Alla voce Green 

Library  
trovate anche la 
traduzione del 
volume dell’IFLA 

Alcune delle colleghe più attive del CNBA hanno tradotto una 
buona parte dei capitoli di questo volume di Hauke, Latimer e 
Werner, un testo che ci ha dato molti spunti per il convegno. 
The Green Library – Die grüne Bibliothek 
by Petra Hauke, Karen Latimer & Klaus Ulrich Werner (Eds.) 
Series: IFLA Publications Series 161  
Publisher: Berlin/Munich: De Gruyter Saur, 2013 
 
Contributions and case studies from Germany and other European 
countries, as well as from Asia, Australia and the US, demonstrate 
different aspects of reducing the "ecological footprint" in libraries. The 
book  includes examples of sustainability in libraries through short papers 
presenting interesting cases. Contributions by experts in their field are 
written in German or in English and all have German and English abstracts. 
The publication will be of interest to librarians from public, business, 
special and university libraries, teachers and students of library and 
information science as well as anyone interested in ecological solutions 
such as architects, library users. 

http://www.ifla.org/publications/ifla-publications-series


I Quaderni del CNBA 

  

 
Quaderni del CNBA: 
In versione cartacea 
e on line per Casalini 
Libri 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Il Coordinamento Nazionale delle Biblioteche di 
Architettura,  porta qui  i risultati del Convegno 
dell'anno scorso relativo alla Green Library, un 
ricco contributo alla diffusione dei criteri da 
seguire nella progettazione o nel recupero di 
edifici adibiti all'uso della biblioteca. La 
sostenibilità comprende anche la diffusione di un 
lavoro di coordinamento e di condivisione tra 
biblioteche, in particolare quelle dello stesso 
ambito disciplinare, partecipazione che ci aiuta a 
realizzare un risparmio e una razionalizzazione 
dell'uso delle risorse.   



Green Library: il punto di vista del CNBA 

Locandina del 
Convegno del 18 
giugno 2015 



14° Giornata di Studi del CNBA La biblioteca inForma 
 

• Mario Panizza, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi Roma Tre 
• Saluti del Magnifico Rettore 
• Virginia Rossini, Cons. dell’Ordine degli Architetti P.P.C. di Roma e provincia, Pres. Dip.dei Beni Culturali 
• Il ruolo innovativo delle biblioteche 
• Raffaella Inglese, architetto e bibliotecaria, Università di Bologna, Presidente del CNBA 
• Introduzione e presentazione della Giornata di Studio 
• Lucilla Less, Vicepresidente AIB Lazio 
• Biblioteche, accesso all’informazione e sviluppo sostenibile: la Lyon Declaration 
• Alessandro Marata, Università di Bologna e Ordine Nazionale degli Architetti, Commissione Sostenibilità 
• Edifici maestri di sostenibilità 
• Chiara Tonelli, Università degli Studi di Roma Tre 
• Rhome di Roma Tre: un’esperienza di bioarchitettura 
• Luigi Barbatano, Medico consulente per la rivista “Bioarchitettura” 
• “Fai la differenza in biblioteca” concorso sponsorizzato dalla rivista “Bioarchitettura” 
• Luisa Marquardt Docente di Roma Tre  
• Introduce gli ospiti provenienti da Londra e da Berlino 
• Carla Marchesan, bibliotecaria, London Prince of Wales Inst. of Archit., Found. for Building Community 
• Il tuo volto silvano: vestiti leggeri e freschi pensieri. Edifici, pratiche e formazione. Una breve panoramica dei 

dibattiti e pratiche sostenibili in architettura e sulle strategie e pratiche  per una biblioteca sostenibile nel 
Regno Unito. 

• Klaus Ulrich Werner, Direttore della Philologische  Bibliothek  Freie  Universitat  Berlin 
• Biblioteche come edifici “verdi”: progettare e gestire una biblioteca sostenibile in Germania e 
• Check List: Edifici, attrezzature e gestione sostenibili 

 
 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Andreas Ptack, Direttore Library Equipment EKZ Reutlingen 

• Fornitori “verdi” di biblioteche per biblioteche “verdi”  

• Antonella Agnoli, esperta di biblioteche  

• Perché oggi c’è più che mai bisogno di biblioteche  

• Anna Laura Saso, Responsabile del Settore Servizi all’utenza della Biblioteca ISPRA. 

• Le pagine Facebook e web delle Biblioteche di interesse ambientale 

• Ilaria Di Cocco, Resp. di progetto e Sabrina Magrini, Dirigente Segretariato regionale MiBACTper l’Emilia-
Romagna 

• Dal Libro alla mappa e ritorno... : il collegamento tra Catalogo e Cartografia  dei beni architettonici in Emilia-
Romagna come esempio di collaborazione per valorizzazione (Progetto Boom) 

• Raffaella Inglese, architetto e  bibliotecaria, Università di Bologna, Presidente del CNBA 

• Progetto Boom: istruzioni per l’uso 

• Sabrina Leone, Ricercatrice Università Roma La Sapienza 

• Sostenibilità e ricerca contemporanea per l’architettura delle biblioteche 

• Viveca Pattison Robichaud, Special collections librarian, Notre Dame University 

• Biblioteche americane e progetti condivisi: l’iPhone App SPQR-ND 

• Olindo Caso, Architetto, Department of Architecture, TU Delft 

• La biblioteca verde in Olanda Centro aggregante per la comunità . Condensatore di funzioni urbane. 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Mario Panizza, Rettore di Roma TRE : 
«Le tre principali istituzioni culturali – teatro, museo, 
biblioteca – hanno sensibilmente modificato nel tempo il 
loro modo di relazionarsi con il contesto urbano. La 
biblioteca oggi è quasi sempre un edificio che ospita 
anche altre attività, con ambienti funzionali che tendono 
talvolta a prevalere o comunque a essere molto visibili e 
presenti nella vita della città: dallo spazio per mostre, alla 
sala per convegni o piccoli spettacoli, alla ristorazione, 
alla libreria e al negozio di curiosità. Nel concetto di 
biblioteca sostenibile rientra dunque quell’insieme di 
attività capaci di alimentare socialmente ed 
economicamente il servizio pubblico».  

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Virginia Rossini, l’Ordine degli Architetti ha reso obbligatoria la formazione 
e l’aggiornamento dei suoi iscritti e aveva concesso crediti ai partecipanti : 

«L’habitat del luogo dove coltivare la lettura è estremamente 
importante quanto strategico, e la sua progettazione necessita 
di una approfondita ricerca ed un’adeguata formazione. L’uso 
accurato di materiali e tecnologie con il minore impatto 
ambientale, basso consumo energetico e l’aumento 
dell’efficienza energetica sono alla base della progettazione di 
queste future biblioteche e sono risultati determinanti nelle 
realizzazioni già effettuate. Al riguardo, la Green Library è una 
rilevante soluzione e l’attività di divulgazione del Coordinamento 
Nazionale delle Biblioteche di Architettura è meritorio quanto 
opportuno».  

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Lucilla Less, vicepresidente, l’AIB all’IFLA ha sottoscritto la Lyon 
Declaration, del 18-08-2014: 

«La L.D. on Access to Information and Development, riveste una 
particolare importanza per i bibliotecari e le biblioteche. Partendo 
dal principio secondo il quale lo sviluppo sostenibile deve portare 
prosperità socio-economica e benessere delle persone “ovunque 
esse si trovino”, afferma che l’accesso all’informazione sia 
fondamentale per lo sviluppo della società perché consente di 
ridurre le disuguaglianze sociali e culturali delle persone, 
rendendole così capaci di prendere parte ai processi decisionali e di 
migliorare la propria vita. Non a caso l’ONU ha inserito tra gli 
obiettivi da raggiungere nell’agenda 2015-2030 quello di “non 
lasciare nessuno indietro”. Il ruolo delle biblioteche, in tale quadro, 
è chiaramente fondamentale ed è infatti esplicitato nel punto 4 
della Dichiarazione, dove biblioteche e archivi sono citati quali 
intermediari dell’informazione con le capacità e risorse per 
strutturare e capire i dati essenziali allo sviluppo».  

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Alessandro Marata: commissione sostenibilità O.A. 
«Intervenire in modo innovativo e condiviso sui milioni 
di edifici ammalati, a volte moribondi, che costituiscono 
le città nelle quali vive oltre mezzo miliardo di cittadini 
europei, è un dovere, un diritto, una priorità sia per il 
settore pubblico che per quello privato. Le infrastrutture 
digitali e l’economia condivisa rappresentano un 
formidabile strumento per la diffusione di una cultura non 
solo più efficiente e sostenibile, ma anche di una visione 
del vivere , del lavorare e dell’abitare più accettabile e 
giusta».     
 

Riporto di seguito alcune slides del suo intervento dove si evidenziano tecnologie 
bioclimatiche applicabili particolarmente nella progettazione di nuovi edifici sia  per 
usi vari privati che  pubblici. 

 



Alessandro Marata 
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Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Chiara Tonelli, esperienza del Concorso Internazionale Solar 
Decathlon, Primo Premio per Rhome, il progetto riguarda 
un’abitazione a bassissimo consumo di energia, ma alcune 
affermazioni si adattano anche ad altre tipologie di edifici: 

• «Il coinvolgimento sociale è fondamentale in sistemi tecnologici di 
risparmio energetico e deve diventare parte di questo scenario. Ciò è 
possibile non solo limitando l’automazione, ma anche mettendo molta 
più enfasi sulla documentazione e sulla consapevolezza ambientale. 
Per fare questo, abbiamo definito una “piattaforma di visualizzazione 
dei dati”, dal nome “dWell”: uno specchio digitale della vita 
comunitaria che fornisce una raccolta di informazioni sui consumi 
energetici e di costruzione di ogni appartamento, sui problemi di 
manutenzione urbana, sui trasporti pubblici e sui servizi sociali. Una 
nuova idea di città intelligente vissuta da cittadini intelligenti, poiché 
la sostenibilità parte dalle persone […..] Un cittadino ignorante può 
compiere azioni errate, un cittadino smart compie azioni positive per 
sé e per gli altri».  

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Luigi Barbatano  Rivista BIOARCHITETTURA Sponsor. 
Locandine vincitrici: 

 

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Carla Marchesan da Londra : 

«Al di là della performance dell’edificio e 
accorgimenti retrospettivi per renderlo più 
sostenibile, è importante come l’edificio viene 
usato e alcune pratiche di lavoro sostenibili, 
come il riciclaggio cartaceo e non, l’uso di 
lampade ad alta efficienza, accorgimenti 
come  spegnere i macchinari dopo l’uso, e la 
pratica del buon senso: per esempio vestirsi 
adeguatamente prima di accendere 
riscaldamento supplementare o 
ventilazione. Un po’ più radicale, potrebbe 
essere l’introduzione di qualche cyclette al 
posto di sedie, sia per il personale che per gli 
studenti. Il loro uso potrebbe essere 
impiegato per alimentare i computer e 
qualsiasi dispositivo portatile che oggi 
giorno tutti usiamo in ufficio e in biblioteca, 
cellulari, tablets, lettori MP3».  

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 
• Antonella Agnoli: 
«Dove cinema, teatri, librerie e biblioteche mancano il 
tessuto sociale si impoverisce. I telefonini “intelligenti” 
non sostituiscono le piazze dove si discute, i centri 
culturali dove ci si confronta, le biblioteche che sono 
luoghi di socialità, di partecipazione attiva. In questi 
anni abbiamo assistito contemporaneamente a una 
lenta e inesorabile privatizzazione degli spazi pubblici 
e alla riduzione dei servizi pubblici, a cui i comuni sono 
costretti dalla riduzione della spesa, elementi che 
contribuiscono a deteriorare il tessuto urbano, a 
innescare dinamiche di segregazione sociale, con i 
centri cittadini trasformati in zone di shopping e le 
periferie, tranne pochi casi, abbandonate a se stesse. 
Questo ci rende più egoisti, più meschini, più stupidi. 
Oggi coltiviamo l’illusione di avere l’intera cultura 
mondiale a portata di clic ma la verità è diversa: di 
biblioteche c’è bisogno, soprattutto nelle zone del 
paese più degradate urbanisticamente, socialmente e 
culturalmente: larga parte del Sud, le periferie delle 
grandi città, i territori distrutti dall’urbanizzazione 
selvaggia. Oggi dobbiamo più che mai interrogarci su 
quale ruolo può svolgere una “piazza del sapere” in 
queste realtà».  

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

Sostenibilità intesa come collaborazione tra strutture, razionalizzazione dei 
processi, partecipazione, ricerca di metodi per lavorare insieme. 
 
• Ilaria Di Cocco e Sabrina Magrini Segretariato regionale MiBACT per 

l’Emilia-Romagna. 
 

«Il titolo dell’intervento Dal Libro alla mappa e ritorno... : il collegamento tra 
Catalogo e cartografia dei beni architettonici in Emilia - Romagna come 
esempio di collaborazione per la valorizzazione descrive bene i nostri intenti:  
 
legare fra loro i libri incentrati sullo stesso monumento o serie di monumenti, 
collegati con la localizzazione e la schedatura degli stessi e, viceversa, partire 
dal territorio e dal suo patrimonio culturale per giungere alla bibliografia più 
aggiornata che lo descrive. 
Le biblioteche di architettura del polo bolognese stanno sperimentando la 
possibilità di utilizzare come ulteriore elemento di catalogazione il codice 
identificativo dei beni architettonici emiliano-romagnoli presenti all’interno 
della cartografia informatizzata sviluppata dalla Direzione Regionale del 
MiBACT (www.patrimonioculturale-er.it). 

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Raffaella Inglese  
«Progetto Boom, Books on 
map: istruzioni per l’uso. E’ la 
parte operativa del progetto in 
corso.» 

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Klaus Ulrich Werner, di Berlino affronta nella griglia vari 
aspetti in cui deve articolarsi una progettazione: 

• «Check List: Edifici, attrezzature e gestione sostenibili» 
 

• 1. Pianificazione, finanziamento 

• 2. Gara d’appalto 

• 3. Area / Ubicazione 

• 4. Costruzione 

• 5. L’edificio 

• 6. Finiture interne: provenienza, durevolezza, pulizia, riciclaggio 

• 7. Tecnologia “verde” (Green IT) 

• 8. Servizi agli utenti 

• 9. Gestione della Biblioteca 

 

 



• Werner : Check List: vediamo la griglia per i punti 5/9: Edificio sostenibile 

 



Green Library: il punto di vista del CNBA 

• Olindo Caso, TU Delft: molto interessante la sua analisi relativa 
alle biblioteche olandesi che già dal 1998 con la TU dello studio 
Mecanoo affrontano il tema dell’edificio sostenibile. 

• «‘Sostenibile’ si traduce in olandese con ‘duurzaam’ (in 
italiano: durevole), termine che implica la variabile tempo: le 
condizioni che permettono ad una operazione (un edificio, una 

struttura) di continuare ad esistere nel futuro… In Olanda 

l’esigenza di ridefinire ruolo e campo operativo della biblioteca 
pubblica ha portato ad una nuova legge (Wsob, 2015) entrata 
in vigore nel gennaio del 2015 ma nei fatti già operativa da 
alcuni anni. Questa stabilisce le cinque ‘funzioni base’ che ogni 
biblioteca deve offrire e introduce la digitalizzazione come 
complemento e integrazione dell’offerta fisica, affidandone la 
realizzazione alla biblioteca centrale nazionale» 

 



Olindo Caso 
1 La biblioteca come contenitore di conoscenza ed informazione 
2 La biblioteca come centro per sviluppo e didattica 
3 La biblioteca come fonte di ispirazione per la lettura e la letteratura 
4 La biblioteca come enciclopedia di arte e cultura 
5 La biblioteca come podio di incontro e dibattito 

1)TU Delft Copertura verde, pompe di calore, illuminazione a 
basso consumo , luce naturale parcheggi biciclette, materiali di 
riciclo. 
 
2) DOK di Delft riutilizzo della struttura portante in cemento 
armato, flessibilità spaziale, importanza della luce naturale, 
multifunzionalità 
 
3) OBA di Amsterdam , impatto sulla mobilità, produzione di 
energia con pannelli solari, multifunzionalità, sostenibilità 
economica per teatro, ristorante e terrazza 
 



Olindo Caso 
1)TU Delft Copertura verde, pompe di calore, illuminazione a basso consumo , luce naturale parcheggi 
biciclette, materiali di riciclo. 

 
 
 



Olindo Caso  
2) DOK di Delft riutilizzo della struttura portante in cemento armato, flessibilità spaziale, importanza della luce 
naturale, multifunzionalità 

 
 
 



Olindo Caso  
3) OBA di Amsterdam , impatto sulla mobilità, produzione di energia con pannelli solari, multifunzionalità, 
sostenibilità economica per teatro, ristorante e terrazza 

 
 



Green Library  in edifici storici 
• Sabrina Leone, ricercatrice della Sapienza di Roma ha affrontato questo tema: 

• «Riutilizzo di ex aree  industriali dismesse, un fenomeno in espansione che permette di  cambiare il 
paesaggio urbano - riqualificandolo in modo sostenibile dal punto di vista fisico (bonifiche dei 
terreni e recupero dei corpi di fabbrica dismessi) - sia a incrementare l’offerta di servizi anche fuori 
dai centri maggiori (grandi città o città metropolitane) accrescendola in particolare proprio in quelli 
minori contribuendo a una sostenibilità sociale (integrazione e diffusione della cultura).  

• Importante ricordare la sostenibilità per edifici già esistenti consiste nell'utilizzare in genere 
localizzazioni già servite da mezzi pubblici, luoghi noti, che non hanno bisogno di servizi 
nuovi. 
 

• Esempi italiani minori: il riuso della ex-fornace di Moie (Ancona) , ex-capannone della Breda 
(Pistoia), ex-fabbrica tessile (sia a Chieri che a Paderno Dugnano), ex-fabbrica di cappelli 
(Carpi), ex-macello (Mantova)  
 

• l’ex-fornace di Moie è una struttura ottocentesca di forma ellittica - funzionante fino al 1966 
e poi dismessa - situata in un’area ai margini della città e che ora si riscopre con un ruolo 
centrale grazie al nuovo piano di sviluppo abitativo del centro urbano; il progetto di riuso 
(2007) ha previsto la messa in sicurezza, il ripristino e il restauro del forno e dell’adiacente 
edificio nel rispetto delle caratteristiche costruttive delle volumetrie originarie. Per quanto 
riguarda i materiali si è operato il riciclo di quelli di risulta utilizzabili e l’impiego di altri nuovi 
nel rispetto della preesistenza, come pure il reimpiego di mattoni recuperati e utilizzati in 
pareti di tamponamento.   

• Un altro tipo di riuso virtuoso è quello che vede l’impiego dei container per la realizzazione di 
biblioteche, in tal caso le composizioni architettoniche si articolano e strutturano attraverso 
l’assemblaggio a secco di questi elementi disponibili come fossero delle nuove materie 
prime. 
 



Green Library  in edifici storici 

• Riqualificazione tecnologica energetica ed 
ambientale delle biblioteche storiche: il 
contributo di Alessandra Battisti e Fabrizio 
Tucci sul numero 8 di Techne del 2014, 
articolo che trovate on line free. 

• I due autori hanno svolto una ricerca per 
conto della Direzione Generale per le 
Biblioteche del Mibac rivolto alla 
Riqualificazione  architettonica energetica ed 
ambientale delle biblioteche storiche (in 
particolare le due Nazionali, l’Universitaria di 
Torino e l’Angelica di Roma). 

 



Green Library  in edifici storici 



Green Library  in edifici storici 



Green Library  in edifici storici 

• In Italia 17.348 biblioteche  

• Di cui     13.176 attive 

• Di cui        6.876 di enti pubblici 

• Di cui        ca. il 50% in edifici vincolati 

• La maggioranza in edifici inefficienti dal punto 
di vista energetico, pessimi comportamenti 
bioclimatici, ingenti spese per consumi 
elettrici e termici.  



Green Library  in edifici storici 

• La direttiva europea EPBD2 prevede che tutti gli 
edifici costruiti o riqualificati dal 2020 dovranno 
essere nearly zero buildings, inoltre gli edifici 
pubblici devono fungere da esempio e modello. 

• Le ipotesi avanzate includono: involucri edilizi, sistemi 
passivi, sistemi impiantistici, sistemi di controllo e 
produzione di energie rinnovabili in situ. 

• Si può ottenere un risparmio del 30-50 % agendo 
sull’impiantistica e del 60% attraverso provvedimenti 
«passivi» 

• Lo studio ha verificato che le spese affrontate per gli 
adeguamenti potrebbero essere articolate nel tempo 
e  trovare un parziale rientro in una decina di anni ed 
evidenzia anche benefici non monetizzabili. 
 



Decalogo dell’ecolibrarian 

• Avete trovato nella cartellina il "Decalogo 
dell'ecolibrarian", un elenco di Buone Pratiche da 
seguire in Biblioteca. 

• E’ il risultato di un lavoro corale svolto insieme 
con i colleghi di ISPRA e AIB. 

• Abbiamo voluto sintetizzare le 10 indicazioni 
principali, alcune quasi ovvie, che è importante 
seguire per essere dei bibliotecari rispettosi 
dell’ambiente. 
 



Decalogo dell’ecolibrarian 
VI INVITIAMO AD 
ATTACCARLO NELLE VOSTRE 
BIBLIOTECHE PER 
DIFFONDERE QUESTE BUONE 
PRATICHE ANCHE PRESSO I 
VOSTRI COLLEGHI CHE OGGI 
NON SONO PRESENTI! 



Marco Muscogiuri 

Per concludere il CNBA ha invitato l'architetto 
Marco Muscogiuri, esperto nella progettazione 
delle biblioteche, ad esporre in questa 
Conferenza alcuni significativi progetti. 
L'architetto ha anche autorizzato il CNBA a 
linkare nel sito, le sue pubblicazioni più 
significative sul tema delle biblioteche. 

www.cnba.it                         green library 
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Marco Muscogiuri 
www.cnba.it 
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Marco Muscogiuri 
www.cnba.it   pubblicazioni free 
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Grazie per l’attenzione!  

 

 

raffaella.inglese@unibo.it 
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